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Seguendo Gesù,

portando la croce …

Celebrazione comunitaria

del Sacramento della Penitenza

RITI INIZIALI

CANTO D’INGRESSO

ECCO L’UOMO     n° 85

C.
Benedetto il Padre,


che tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 


perché il mondo abbia la vita.

A.
Benedetto il Signore per sempre!

C.
Benedetto il Figlio, 


che per noi si è fatto obbediente fino alla morte, 


alla morte di croce.

A.
Benedetto il Signore per sempre!

C.
Benedetto lo Spirito Santo,


effuso sulla Chiesa dal fianco del Cristo, 


aperto dalla lancia.

A.
Benedetto il Signore per sempre!

Una verità al di là di tutto


(Carlo Maria Martini)
Donaci, Signore, 
una vera, nuova e più approfondita conoscenza di te. 
Anche attraverso le parole che non comprendiamo, 
fa' che possiamo intuire con l'affetto del cuore 
il mistero tuo che è al di là di ogni comprendere. 
Fa' che l'esercizio di pazienza della mente, 
il percorso spinoso dell'intelligenza 
sia il segno di una verità 
che non è raggiunta semplicemente 
coi canoni della ragione umana, 
ma è al di là di tutto 
e, proprio per questo, è la luce senza confini, 
mistero inaccessibile e insieme nutritivo 
per l'esistenza dell'uomo, 
per i suoi drammi e le sue apparenti assurdità. 
Donaci di conoscere te, di conoscere noi stessi, 
di conoscere le sofferenze dell'umanità, 
di conoscere le difficoltà nelle quali si dibattono molti cuori 
e di ritornare a una sempre nuova e più vera esperienza di te. Amen.

ORAZIONE 

C.
Dio onnipotente ed eterno, 


che hai dato come modello agli uomini 


il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, 


fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, 


fa’ che abbiamo sempre presente 


il grande insegnamento della sua passione, 


per partecipare alla gloria della risurrezione. 


Egli è Dio, e vive e regna con te,


nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

A. Amen.

In Ascolto della Parola

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi

Fil 2, 6 - 11

Cristo Gesù, pur essendo di condizione divina, 

non considerò suo bene esclusivo

l’essere uguale a Dio, 

ma annientò se stesso, 

prendendo la condizione di schiavo, 

diventando simile agli uomini.

Riconosciuto nell’aspetto come uomo,

umiliò se stesso 

facendosi obbediente fino alla morte, 

morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò 

e gli diede il nome 

che è al di sopra di ogni nome,

perché nel nome di Gesù 

ogni ginocchio si pieghi 

nei cieli, sulla terra e sotto terra, 

e ogni lingua proclami 

che Gesù Cristo è il Signore, 

a gloria di Dio Padre. 

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio!
SALMO RESPONSORIALE


Salmo  21
Rit.
Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?
Perché rimani lontano e non mi aiuti? Perché non ascolti il mio pianto?
Di giorno grido, mio Dio, e tu non rispondi, 
anche di notte, e non trovo pace. 
Rit.
Parlerò di te ai miei fratelli, canterò le tue lodi in mezzo all'assemblea.
Lodate il Signore, voi che credete in lui; 
glorificatelo, figli di Giacobbe; adoratelo, gente d'Israele.
Il Signore non mi ha respinto, non si è vergognato della mia miseria, 
non mi ha voltato le spalle: egli ha raccolto il mio grido di aiuto. 
Rit.

Lo ricordino le nazioni della terra, si convertano tutte al Signore, 
davanti a lui pieghino il ginocchio tutte le famiglie dei popoli:
perché il Signore è il sovrano, egli regna su tutti i popoli.
A tutti quelli che nasceranno si dirà: 
"Questo ha fatto il Signore per salvarci!". 
Rit.
Acclamazione al Vangelo

LODE, ONORE A TE     n° 136
VANGELO

Dal Vangelo secondo Luca




Lc 9, 22 - 25

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

“Il Figlio dell'uomo deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno”. 

Poi, a tutti, diceva: 

“Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Infatti, che giova a un uomo aver guadagnato il mondo intero, se poi ha perso o rovinato se stesso?”.

Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo!

OMELIA

SCHEMA PER L’ESAME DI COSCIENZA

1.
… se qualcuno vuol venir dietro a me…

· Mi riconosco davanti a Dio bisognoso di conversione?

· Avverto profondamente che l’invito alla conversione mi deve toccare personalmente e che quindi ho bisogno davvero di purificazione, nel pentimento, da errori, infedeltà, incoerenze, ritardi?

· Mi rendo conto che riconoscere i miei peccati, oltre che essere un atto di lealtà e di coraggio, mi aiuta a rafforzare la fede?

2.
…si è fatto obbediente….

· Il mio cuore è davvero orientato a Dio?

· Lo riconosco davvero come Padre?

· Mi affido a Lui? Lo amo sopra tutte le cose?

· E' salda la mia fede in Cristo Signore, rivelatore del volto del Padre?

· Ho sempre professato senza timore la mia fede?

· Ho avuto cura della mia fede? Ho cercato di farla maturare, di approfondirla?

· Ho cercato di comportarmi in tutto e sempre nella vera libertà dei figli di Dio, o mi sono lasciato asservire dalle mie passioni, dal mio egoismo?

3. … chi vuol salvar la propria vita….

· Quale spazio ho dato alla preghiera?

· E un vero colloquio con Dio, o solo una pratica formale ed esteriore?

· Ho saputo offrire a Dio le mie occupazioni, le mie gioie e le mie sofferenze?

· Ho santificato il giorno del Signore con la partecipazione attiva alla messa?

· Mi confronto con la parola di Dio?

· Ho trascurato per pigrizia la mia formazione spirituale?

4. … che giova aver guadagnato il mondo intero…

· Ho osservato i comandamenti di Dio?

· Quale attenzione concreta ho avuto per valori fondamentali quali il rispetto della vita e la famiglia?

· Quale parte di responsabilità devo riconoscere di fronte alla dilagante irreligiosità per non aver manifestato il genuino volto di Dio, a causa dei difetti della mia vita religiosa, morale e sociale?

· Con il mio modo di agire o di pensare ho dato antitestimonianza o scandalo? Il mio comportamento di cittadino è retto?

· Sono stato insensibile od ho contribuito in qualche modo alla violazione di diritti umani fondamentali?

· Ho avuto qualche parte di responsabilità in forme di ingiustizia e di emarginazione sociale?

· Ho contribuito in qualche modo allo sfruttamento di piccoli, donne, emarginati?

· Quale attenzione ho avuto per i poveri?

· Ho cercato di collaborare nella mia comunità parrocchiale o sociale per la realizzazione di progetti di solidarietà, di condivisione?

· Sono partecipe della vita della mia comunità e cerco di farla crescere?


RITO DELLA RICONCILIAZIONE

PREGHIERA COMUNE

C.
Dio Padre ha voluto salvare gli uomini con la croce del Cristo suo Figlio. Il Calvario rischiara le tenebre del mondo. Preghiamo che i nostri occhi non si chiudano alla sua luce.

L.
Preghiamo insieme dicendo: Pietà del tuo popolo, Signore.

Falsi testimoni deposero contro Gesù. 

Per le volte in cui la nostra condotta di cristiani ha oscurato lo splendore del Vangelo; chiediamo:

Simone di Cirene portò la croce di Gesù. 

Per non aver condiviso il dolore dell’umanità sofferente, chiediamo:

Sulla croce Gesù si affidò al Padre. 

Per non essere stati segno del tuo amore e della tua provvidenza per tutte le creature, chiediamo:

Dal fianco aperto di Cristo in croce è nata la Chiesa. 

Per non essere stata luogo di incontro degli uomini con Dio e fra di loro, chiediamo:

Nella croce Dio ci ha riconciliati a sé. 

Per non essere stati operatori di pace e di riconciliazione, chiediamo:

C.
Ed ora, rivolgiamoci a Dio Padre con le parole di Gesù Cristo nostro Signore, perché rimetta i nostri peccati e ci liberi da ogni male.

Padre nostro, ...

C.
Perdona, Signore, i nostri peccati, 


e nella tua misericordia spezza le catene 


che ci tengono prigionieri a causa delle nostre colpe, 


e guidaci alla libertà che Cristo ci ha conquistata


con la sua obbedienza fino alla morte di croce.  


Per Cristo nostro Signore. 

A.
Amen.

CONFESSIONE E ASSOLUZIONE INDIVIDUALE

I confessori si distribuiscono nei luoghi predisposti, dove accolgono i penitenti; questi confessano i loro peccati, accettano l’impegno di vita nuova (“penitenza”) imposto dal confessore, e ricevono singolarmente l'assoluzione. 
Si tenga presente che la celebrazione comunitaria non è il luogo proprio del “dialogo penitenziale”. Perciò il penitente si limiti alla confessione dei peccati: consigli circa la propria vita spirituale, problematiche varie, possono esser meglio affrontati in altri contesti (direzione spirituale, confessione individuale, …)

VENERAZIONE DELLA SANTA CROCE

Dopo aver ricevuto l’assoluzione, ti accosti alla croce collocata davanti all’altare per un atto di venerazione e omaggio (un inchino, una genuflessione, una carezza,…) per il santo legno sul quale Cristo ci ha rivelato la grandezza dell’amore di Dio per noi. 

Sui primi banchi centrali sono disponibili dei foglietti: siamo invitati a scrivere il nostro nome e attaccarlo alla croce, come simbolo della nostra personale disponibilità ad accogliere la nostra croce.

******************

Nell’attesa che ciascuno si accosti al sacerdote confessore, si possono riprendere i testi biblici e farne oggetto di meditazione e  preghiera personale.

******************

RINGRAZIAMENTO e conclusione

Terminate le confessioni dei singoli penitenti, il sacerdote invita l’assemblea al rendimento di grazie.

Alterniamo ora le voci maschili e le voci femminili
Padre santo, Dio di bontà infinita, 

tu chiami i peccatori a rinnovarsi nel tuo Spirito

e manifesti la tua onnipotenza soprattutto nella grazia del perdono.

Molte volte gli uomini hanno infranto la tua alleanza.

Invece di abbandonarli, tu hai stretto con loro un vincolo nuovo

per mezzo di Gesù, tuo Figlio e nostro redentore:

un vincolo così saldo che nulla potrà mai spezzare.

Anche noi, o Padre, ci siamo allontanati da te, 

ma tu ti sei fatto vicino, perché ritrovassimo la via del ritorno a te.

Con il sacrificio del tuo Cristo, consegnato a morte per noi, 

ci riconduci al tuo amore, 

perché anche noi ci doniamo ai nostri fratelli.

Riconosciamo il tuo amore di Padre quando pieghi la durezza dell’uomo

e in un mondo lacerato da lotte e discordie,

lo rendi disponibile alla riconciliazione.

Padre santo, donaci il tuo Spirito, 

perché sia tolto ogni ostacolo sulla via della concordia

e la Chiesa risplenda in mezzo agli uomini 

come segno di unità e strumento della tua pace.

C.
Dio, eterno Padre, che nella croce del suo Figlio ha rivelato l’immensità del suo amore, vi doni la sua benedizione.

A.
Amen.

C.
Cristo, che morendo sulla croce è divenuto sposo e signore dell’umanità redenta, vi renda partecipi della sua vita immortale.

A.
Amen.

C.
Lo Spirito Santo vi faccia sperimentare la misteriosa potenza della croce, albero della vita e principio della creazione nuova. 

A.
Amen.

C.
Il Signore ci ha perdonato: andiamo in pace.

A. 
Rendiamo grazie a Dio.

Aiuto per la preghiera durante le confessioni individuali

Alcune sottolineature per confessarci bene:

1. Cominciare dalla preghiera paziente e prolungata, dal rientrare in se stessi e dal rinnovamento delle proprie idee e della propria volontà di fedeltà al Vangelo, confrontandoci con la Parola del Signore, rileggendola lentamente, meditandola…

2. Confessarsi è partire dall’amore di Dio così intenso e profondo da mettere in luce, per contrasto, tutte le nostre trasgressioni. Per scoprirsi peccatore e chiedere perdono è necessario rendersi conto del suo amore, sempre pronto al perdono. Prima di confessare i peccati, rinnovare la propria fede in Gesù che, per il suo amore, ci ha donato il perdono e la vita nuova.

3. Disporsi ad accogliere la grazia della riconciliazione, dono dello Spirito Santo che ci impegna in un continuo cammino di conversione e di crescita nell’amore verso Dio e il prossimo. 

4. Ringraziare per il dono del perdono e per il sostegno della comunità al cammino personale.
Preghiera

Tu trabocchi d'amore e noi calcoliamo con economia.

Tu ci corri incontro e il primo passo già ci affatica.

Tu ti impegni senza risparmio 

e noi esitiamo a dare persino il mignolo.

Quando crediamo di essere arrivati, 

tu sei là, davanti a noi, e ci incoraggi a seguirti.

Quando noi rischiamo di scoraggiarci, 

tu sei sorgente inestinguibile, divino provocatore, 

amante dal cuore più grande dell'universo.

Quando calcoliamo le volte del perdono, 

tu ci ricordi che sempre stai alla porta 

ad attendere il nostro ritorno.

Quando il nostro cuore è pieno di nodi che non vogliamo sciogliere, 

tu sei l’Innocente che ha pagato per tutti i nostri peccati.

Quando è difficile offrire il perdono ai nostri fratelli, 

tu dalla croce ripeti: Padre perdona, perché non sanno quello che fanno. 

Dal salmo 32
Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa, e perdonato il peccato. 

Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male 

e nel cui spirito non è inganno. 

Tacevo e si logoravano le mie ossa, mentre gemevo tutto il giorno. 

Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 

come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore. 

Ti ho manifestato il mio peccato, 

non ho tenuto nascosto il mio errore. 

Ho detto: “Confesserò al Signore le mie colpe”

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 

Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell’angoscia. 

Quando irromperanno grandi acque

non lo potranno raggiungere. 

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, 

mi circondi di esultanza per la salvezza. 

Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire; 

con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 

Non siate come il cavallo e come il mulo privi d’intelligenza; 

si piega la loro fierezza con morso e briglie, 

se no, a te non si avvicinano. 

Gioite nel Signore ed esultate, giusti, giubilate, voi tutti, retti di cuore. 

Non ti cercheremo nelle altezze
(Bruno Forte)
Non ti cercheremo nelle altezze, o Signore, 
ma in questa crocefissa storia dell'uomo, 
dove Tu sei entrato conficcandovi l'albero della Croce, 
per lievitarla verso la terra promessa 
con la forza contagiosa della tua Resurrezione. 
Donaci, 
di vivere in solidarietà profonda col nostro popolo 
per crescere, e patire, e lottare con esso, 
e rendere presente, dove Tu ci hai posto, 
la tua Parola di giudizio e di salvezza. 
Liberaci da ogni forma di amore universale e astratto, 
per credere all'umile e crocifisso amore, 
a questa terra, a questa gente.

Signore disegna la tua croce
(Missionari di Villaregia)
Signore, 
disegna la tua croce nel nostro corpo 
perché sappiamo affrontare ogni sofferenza 
richiesta a chi vuole amare veramente. 
Disegna la tua croce nella nostra storia 
perché diamo alle nostre parole 
la conferma più certa dei gesti di condivisione difficile. 
Disegna la tua croce nelle nostre attività 
perché non siano solo per il nostro tornaconto. 
Rendile ricche di stupore, pronte a sostenere chi vacilla. 
Disegna la tua croce anche nei servizi che offriamo alla nostra comunità. 
Portino con sé il profumo dell'attesa paziente ed umile. 
Disegna la tua croce nella nostra Comunità 
perché non cerchi un'improbabile scorciatoia 
che conduca alla gioia senza passare per il Calvario. 
Disegna la tua croce in ogni nostra decisione 
perché porti le stigmate della ricerca sincera, 
perché rechi le tracce dell'amore appassionato.

Una Croce...
(Tonino Bello) 

Il legno della Croce, quel "legno del fallimento", 
è divenuto il parametro vero di ogni vittoria. 
Gesù ha operato più salvezza con le mani inchiodate sulla Croce, 
che con le mani stese sui malati. 
Donaci, Signore, 
di non sentirci costretti nell'aiutarTi a portare la Croce, 
di aiutarci a vedere anche nelle nostre croci e nella stessa Croce 
un mezzo per ricambiare il Tuo Amore, 
aiutaci a capire 
che la nostra storia crocifissa è già impregnata di resurrezione. 
Se ci sentiamo sfiniti, Signore, 
è perché, purtroppo, 
molti passi li abbiamo consumati sui viottoli nostri e non sui Tuoi, 
ma proprio i nostri fallimenti possono essere la salvezza della nostra vita. 
La Pasqua è la festa degli ex delusi della vita, 
nei cui cuori all'improvviso dilaga la speranza. 
Cambiare è possibile, per tutti e sempre!

La croce è troppo pesante
(Romano Guardini)
Signore, 
la croce è troppo pesante per te 
e tuttavia tu la porti perché il Padre lo vuole, per noi. 
Il suo carico è superiore alle tue forze e tuttavia tu non la rifiuti. 
Cadi, ti rialzi e prosegui ancora. 
Insegnami a capire che ogni vera sofferenza 
presto o tardi, in un modo o nell'altro 
risulterà alla fine troppo pesante per le nostre spalle, 
perché non siamo creati per il dolore, ma per la felicità. 
Ogni croce sembrerà superiore alle forze. 
Sempre si udirà il grido stanco e pieno di paura: "Non ne posso più!". 
Signore, aiutami in quell'ora 
con la forza della tua pazienza e del tuo amore 
affinché non mi perda d'animo. 
Tu sai quanto grande può essere il peso di una croce. 
Non ci imputare il diventar deboli, ma aiutaci a rialzarci. 
Rinnovami nella pazienza, infondimi la tua forza nell'anima. 
Allora mi rialzerò di nuovo, accetterò il mio peso e andrò oltre.

Succede....
(Alessandro Pronzato)
La vita è così... Sono cose che capitano. Succede... 
Sì. 
Succede che io stia bene e quell'altro languisce in un sanatorio. Succede che io rischi l'indigestione e l'indiano muore di fame. 
Succede che io tenga il mio bravo conto in banca e il vicino di casa vada a impegnare una coperta al Monte di Pietà. 
Succede che io mi preoccupi per scegliere la villeggiatura e la famiglia di fronte si disperi per il pagamento dell'affitto (due camere in otto). 
Succede che io vada in ufficio con l'utilitaria - è più maneggevole della coupé – e lo scaricatore si presenti alle 6 di mattino sulla banchina del porto a vedere se qualcuno ha bisogno delle sue braccia. 
Succede che i miei figli ricevano per Natale dei doni favolosi e quella bambina sarda scriva: "Caro Gesù Bambino, vorrei una mela...". 
Succede. 
Succede che io sia un buon cristiano e quegli altri no. 
Succede che io faccia l'elemosina e quegli altri la ricevano. 
Succede che io abbia (o mi illuda di avere) Cristo senza la Croce, e quegli altri la croce senza il Cristo. 
Succede. 
Il gioco della vita è bizzarro. "A chi tocca tocca" (purché tocchi sempre agli altri). 
Ma ho già i miei fastidi, io! Perché occuparmi di quelli degli altri? 
Che c'entro io? 
C'entri, eccome! Dal momento che c'entra anche Dio. 
Ecco, ora mi sembra sia possibile rispondere a una semplicissima domanda del catechismo: "Dov'è Dio?". 
"Dio è all'altro capo della croce". 
La mia croce. Proprio questa. E anche quella dell'altro. 
Dovunque ci sia una croce, non c'è che da afferrarla con le mie mani. Da un lato qualsiasi. Dall'altro c'è sempre Lui. 
D'ora in poi so dove trovarlo.

Spunti di catechesi. «Arrogante io?»

Tonino Lasconi
 

«Beneditemi, padre, perché ho peccato».

«Il Signore sia nella tua bocca e nel tuo cuore. Quali sono i tuoi peccati?».

«Ho dimenticato le preghiere della sera e della mattina; mi è scappata qualche parolaccia; ho perso la pazienza; ho detto qualche bugia, ma a fin di bene; ho saltato

la Messa alla domenica».

«Poi?».

«Poi, niente! Grazie a Dio, altri peccati non ne faccio. Almeno credo.

Mi aiuti lei».

«Vediamo. Hai mai parcheggiato la macchina senza fare attenzione se fosse di intralcio agli altri?».

Occhi sgranati: «Sì, credo di sì. Non ci faccio caso. Però…».

«Hai mai occupato il posto riservato ai disabili?».

«Quando vado di fretta sì, tanto gli handicappati non ce li ho mai trovati».

«Sì, però se uno solo, una sola volta ne avesse bisogno… In autostrada, hai mai sorpassato a destra?».

«A volte sì. Sa, padre, ci sono certi guidatori della domenica. Ma…».

«E i fari abbaglianti? Come ti comporti con i fari abbaglianti?».

«Scusi, padre, le posso fare una domanda?».

«Certo!».

«Mi sta facendo la confessione oppure l’esame per la patente?».

«Bella domanda! Ti rispondo dopo. Adesso passiamo a un altro campo. Hai usato il telefonino in luoghi non opportuni, oppure parlando forte senza tenere conto del fastidio arrecato agli altri?».

«Non lo so. Non mi sono mai posto il problema».

«Hai rispettato la fila?».

«Questa poi! Con tutte le file che bisogna fare, se uno non si arrangia, quando affitta?».

«In autobus o in metropolitana, hai ceduto il posto a persone più anziane o in difficoltà?».

«E no! Questo no. Questo non si usa più. A me nessun giovane ha mai ceduto il posto. Ricordo una volta che mi faceva male la schiena, ho chiesto a un giovanotto se mi faceva il favore, nemmeno mi ha risposto. Da quella volta, vecchi o non vecchi, non sento storie».

«Sì, infatti Gesù ha detto: Se uno ti fa uno sgarbo, tu rifaglielo».

«Che c’entra, padre! Al tempo di Gesù mica c’era la metropolitana».

«No, ma i vecchi e i deboli c’erano.

E Gesù la precedenza gliela dava».

«Se è così, un cristiano deve viaggiare sempre in piedi. Non mi pare il caso».

«E già! Ma, a proposito di chiesa… Ti capita di masticare la gomma americana durante la Messa?».

«Questa poi… Anche adesso ce l’ho in bocca. Non mi dirà che anche masticare la gomma è peccato».

«È peccato, peccato vero, qualsiasi cosa che non rispetta gli altri».

«E come si fa a sapere che non si rispetta gli altri?».

«Gesù ci ha lasciato un criterio semplicissimo: Non fare agli altri…».

«… Ciò che non vuoi che gli altri facciano a te».

«Bravo! Semplicissimo!».

«Semplicissimo da imparare, non da praticare».

«È per questo che siamo peccatori e dobbiamo ricominciare a convertirci ogni giorno».

